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Chiesa Rettoriale del Cannine

DOMENICA 25 NOVEMBRE 1984 ore 18,50

Venne eseguita nella Chiesa Rettoriale di Santa Maria del Cannine la prima Rasse-
gna Musicale per onorare Santa Cecilia,la Patrona dei Musicisti.
Ad essa fecero seguito la seconda,nell'Aula Magna del " San Giovanni Bosco " e la

terza nella Sala del Trono del Castello Ducale " De Sangro ".
Presenti,in tutte tre la manifestazioni cinque figure carisniatiche nel campo del-

la Musica Classica : il compianto Rettore don Felice Giaccia,il Prof. Luigi Goffre-
do,il Dr, Gaetano Fuiano,il Prof. Michele Trematore ed il Mastro Muratore Raffaele

Carretta.
Ginq_ue persone che con la loro opera,la loro abnegazione e la loro esperienza har

no fatto dell' " Associazione Musicale-Gulturale " Giuseppe Verdi " una realtà ausi
cale e culturale che va al di là del territorio della nostra Cittadina.
Nella edizione 1985,in omaggio alla Stampa,il Circolo " Verdi " ha onorato con una
Targa-Ricordo il Prof. Luigi Goffredo e lo scrivente.
In occasione della quarta Rassegna Musicale in onore di Santa Cecilia,la Stampa-

fa un omaggio agli artisti con la presente raccolta di articoli e di fotografie.
Sia gli uni che le aliare sono le impressioni fissate sulla carta e sulla pellico-

la e che ritraggono personaggi legati al mondo delia Musica. Le foto " aggiuntive

invece,rievocano mestieri ed attitudini di un mondo vivo sino a gualche aiir.o fa e

che la fotografia,come la Musica,recepisce e tramanda.

Torremagg-iore, Sante Cecilia 1967. (/
Beverino C£rlurqci
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II testo scritto di una cele ore narcetta le cui note iniziali (lo squillo)
sono state ricavate da mia notissima canzone vernacolare Torreiaaggiorese
che iniziando con la frase " Chi c'i vò coatta pite,pecchie e muss " ( Chi

vuole comprarseli piedi,orecchie e muso ) ricordala lo scempio compiuto
sai corpo di Nicola Fiani impiccato nella Piazsa del Mercato di Napoli in
seguito alla repressione Borbonica che seguì la fine della Rivoluzione ila-

poletana del 1799.
Il " canto " era la parodia di una certa "bottegaia,di nome Marietta,che

vendeva tutto a mezzo chilo per volta.



Una manifestazione musicale del Circolo Verdi

Torremaggiore. Granserata
in onore di S anta Cecilia
TORREMAGGIORE - La

nostra Cittadina che vanta il
merito di avere dato i natali
al Musicista Luigi Rossi e di
avere ospitato, seppur breve-
niènte, l ' i l lus t re Maestro Pie-
tro Magagni prima, del suo
t ra s fe r imen to in Cerignola
dqve diede alla luce la cele-
berrima «Cavalleria Rustica-
na», vanta anche una tradi-
zione musicale che, traman-
data di genrazione in genera-
zione, mantiene ancora viva
nella cittadinanza la passione
per la bella musica in tempi
in cui l'imperversare dei (chi-
tarroni» trasforma la melodia
in baccano ed il r i tmo di tra-
stuono.

Forte di questa t radizione
popolare, il Circolo Musicale
• <i iuseppe Verdi», la cui uffi-
c)alfz23/ioiie avve r rà prossi-
m.lineine, basando! > u l bi
npinio Mtisica/ (. alluni, tiei-

e UUCM;I

tradizione, si propone di svi-
luppare la cultura musicale e-
stendendola in t u t t i i campi
dell 'Arte.

A Foggia
Si celebra

la "giornata
dello Spirito"

FOGGIA - Questa mattina,
con la partecipazione dell'On.
Laforgia e del Consulente Ec-
clesiastico. Padre Giacomo da
Molfetta, i dirigenti dell'Acai.
delle Province di Bari e Fog-
gia si daranno convegno a
San Giovanni Rotondo, pres-
so il Santuario francescano
«Santa Maria delle Grazie»
per celebrare- la tradizionale
'Giornata dello Spirilo», con
ini / io a l le ore 9,30."

Lo stesso Circolo Culturale
Musicale, in collaborazione
con la Chiesa Rettoriale del
Carmine, retta dal Sacerdote
don Felice Ciaccia, organizza
per il prossimo 25 Novembre,
un concerto di Musica Classi-
ca.
l a manifestazione, indetta

in onore di Santa Cecilia, Pa-
trona dei Musicisti, si svol-
gerà nella stessa Chiesa del
Cermine alle 18,30 di quella
Domenica e vi prenderanno
parte come esecutori: Trema-
tore Michele, Violino; Cola-
santo Vincenzo e Costantino
Giuseppe, Clarinetto e Gioio-
sa Michele, lannuzzi Vitalia-
no e Rossini Carmela, Piano-
torte che eseguiranno musi-
che di G. Ph. Te l emann ,
Vv A. Mozart, G. Donizettì,
F. Schubert, F. Mendelssohn,
l:. Poulenge V. Succhi.

SbVfcRINO CARI,U« |

II Violinista ìli chele Trematore. Santa Cecilia 1984.
llella Rettoria di Santa Maria del Cannine.
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TORREMAGGIORE - Fe-
dele al proprio atto istituti-
vo, la locale associazione
culturale-musicale ^Giuseppe
Verdi» ha penato a termi-

ne in questi giorni i prepa-
rativi per onorare degna-
mente l'Anno internazionale
celia Musica. Ne! dare ini-

zio al sue secondo anno di
attività, questa benemerita
associazione, ha organizzato
tre serate musicali ir, ono-

re di Santa Cecilia, patro-
na dei musicisti e queste
tre serate si svolgeranno
nell'aula magna dell'edificio
scolastico <6. G. BOSCOK
Gran pane dei giovani e-

secutori che si esibiranno
in questa rassegna musicale
sono già noti al grosso
pubblico torremaggiorese
per essersi esibiti in prece-
denti concerti ma la novità
della rassegna consiste nel
fatto che questi giovani e-
secutori, con il loro spirito
di sacrificio, stanno ravvi-
vando la fiammella della
musica classica, quasi ca-
duta nel dimenticatoio, con
il soffio innovatore che , è
tipico della gioventù.

11 vasto repenorio com-
prende brani scelti dì auto-
ri celebri o poco conosciuti

Torremaggiore
Si riscopre
la musica
classica

e che, ovviamente, sarà il
talento di questi giovani a
farli ricordare o a farli co-
noscere. Chopin, Vivaldi,
Scarlatti, Cnarlier, Albeniz,
Miluccio, Liszt, Boccherini,
Manina, Spagnoli, Debus-
sy, Max Rager, Bozza,
Sonzogno, Strawinsky, Do-
masi;:, Hindemiih, Corea,
Despones e Jopiin sono gli
autori dei brani che ver-
ranno -eseguiti nel corso
delle tre serate dagli esecu-
tori che si alterneranno
con il violino, la viola, il
flauto, il clarinetto, la
tromba il corno ed il pia-
noforte mentre ia parte vo-
cale sarà affidata ai sopra-
ni Rosa Di Giorgio e
Francesca Rinaldi che ac-
compagnate dalla brava pia-
nista Loredana Netta cante-
ranno arie scelte tra le opere
di Mozart, Puccini, Bellini e
Giordano.
Ma al "di sopra di quanto

verrà eseguito in questa
rassegna musicale ed il vir-
tuosismo degli stessi esecu-
tori resta doveroso ricordare
che lo sforzo economico

sostenuto dai soci di que-
sia associazione è pari alia
abnegazione degli esecutori.
1 componenti del sodalizio
si autonnanziano quando
organizzano i conceru che
il pubblico ascolta ed ap-
prezza. La sponsorizzazione,
aiuta fin che può, anche se il
suo aiuto contribuisce a far
conoscere in un più vasto

raggio le iniziative intrapre
se dalla <G. Verdi>x
Sarebbe ora che gli orga

nismi preposti pr legge a
riconoscere ufficialmente le
attività culturali di un
qualsiasi circolo legalmente
costituitosi senza alcun fine
di lucro provvedano al ri-
conoscimento ed al sowen-
zionamemo di questa asso-
ciazione musicale che per
bocca del suo presidente
Dr. G. Fuiano, <é nata con
l'intento di divulgare il di-

scorso musicale a tutti i li-
.velli nella convinzione che
il suo linguaggio venga re-
cepito in più strati sociali».

SE VERI NO CARLUCQ

II Maestro Pianista Luigi Rubino tra le Soprano Sma e Rosa Di Giorgio-,



Il maestro Alexander Kossuth è il «re» delle feste patronali
5"

TORREMAGGIORE - Wolfgang Alexan-
-der Kossuth. Maestro direttore del Concerto
bandistico «Città di Lecce», di nazionalità te-
desca ma che nel cui cognome denota ia lon-
tana provenienza ungherese. Nato tremotio
anni la vive aa diciassette anni in Itaha nei
corso de; quali, oltre che diplomarsi in violi-
ne, piano'iorte, composizione e direzione or-
chestrale, sì è dedicato a quest'ultima spe-
cializzazione debuttando al Teatro «.Alla
Scala» di Milano. A conclusione delie due
giornate di permanenza del conceno bandi-
stico leccese in occasione delle festività Pa-
tronali, dirige un sunto dalla <Carmen» di
Biz-'t e, senza scendere da! p$dio, dirìge an-
cora la marcia trionfale dell'Aida per ringra-
ziare i Comitati/Festa delia <<Fontana» e del
<Carmine» per i vistosi oniaggi floreali offer-
tigli per souoiineare il proprio talento artisti-
co. Sceso dalia cassa armonica, mentre il
Maestro sostituto si accingeva a dirigere ia
solita mcrcetta finale per accontentare i epa-
titi» della Lirica, si sofferma a fare quattro
chiacchiere con noi.

Gii chiediamo se tra lui a Laiosh Kossuth,
il patriota ungherese che per aver lottato per
l'indipendenza del suo Paese dall'Impero
Asburgico, mori esule a Torino sui finire del

secolo scorso, ci sia della parentela ed egli ci
risponde di si ma per il lungo peregrinare dei
Kossuth dairLngneria ai; i Eoe m: a ed alla
Baviera non e ancora in crndizione ci stabi-
lirne il grado malgrado le opportune ricerche
fatte. Poi il discorso caae suita calda acco-
glienza ;he i Torrernagaioresi hanno iriòuta-

to a iui ed a'1 suo concerto e qualcuno dei
presenti, rievocando '.•: oassate glone bandì-
stic'ne locali, proponendo d: ripristinare il
Concerto «Luig: Rossi» facendolo ritornare
agli antichi splendori, gii chiede se egli ne
accetterebbe la direzione orchestrale ed il
bravo Direttore non soio si dimostra entusia-
sta di questa proDOSta ma aggiunge anche
che se la cosa giungerà m porto porterebbe
con sé tutti i suoi solisti.

Gli si obietta che per riportar? ordine in un
concerto bandistico finora vissuto sugli allori
occorre una caccr.sua tenuta qz un pugno di
ferro da un Direttore che abb.a, h stoffa de!
sergente di carriera che gli ccqje'ta di vince-
re ia prova critica dei muracci-', txali cr.e in
quanto a vaiutazioni in msTen q cii esecuzio-
ni orchestrai; non sono da rridf\c de! famosi
«Loecior.isih'Ce: Teutro di Parma.

II Mae-stro ¥.A. Kossuth tra ale-uni Soci del Circolo Musicale i >
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Direttore e concertatore d'orchestra molto appFezzatcT

La lunga ed intensa carriera
musicale di G. Lisonzo

TORREMAGGIORE -. Gioacchino Li-
gonzo, maestro direnore e concertatore d'or-
chestra, pualiese purosangue. Da oltre cin-
quant'anni impegnato, in teatro e in piazza.
a dirigere orchestre e bande per la delizia dei
«patiti" delia lirica. Diplomatosi ne! Con-
servatorio di San Pietro a Maìella (Na) ne!
lontano 1930 diresse, fino alla fine della se-
conda guerra mondiale varie orchestre filar-
moniche. Dal 1946 e tino a mtt'oggi dirige
concerti bandistici pugliesi senza tuttavia
tralasciare la direzione ularmonica che lo vi-
de come direnore e concertatore in teatri liri-
ci dellTJrss e del Giappone.
Attualmente è impegnato per un periodo di

quattro anni con il concerto bandistico «Cit-
tà di Francavilla Fontana».
Torremaggiore che diede i natali a Luigi

Rossi e che ospitò Pietro Mascagni agli inizi
della carriera artistica ricorda ti M. Ligonzo
non Solo come il direttore d'orchestra dell'u-
nica opera lirica rappresentata nei locale
teatro ma anche come colui che. quando l'I-
talia tutta venne invitata da una proposta te-
levisiva a sostituire, come Inno Nazionale.
l"«Innodi Mameli» con il Coro delNabucco,
intrecciò una composizione nella quale la

«Leggenda del Piave», «Fratelli dltalia» e
«Va pensiero», si fusero in una sola armonia
eseguita per simboleggiare le tappe più signi-
ficative della nostra storia nazionale.
Ospite d'onore nella festa patronale, dopo

l'esecuzione della Traviata e la marcia trion-
fale deil'Aida eseguita per ringraziare dell'o-
maggio floreale offerto dal comitato della
«Fontana», ci appartiamo ed in una amiche-
vole conversazione
«Considero ibrremaggiore «una magnifica
piazza» per osm concerto bandistico anche
se i aiovani preferiscono la musica leggera».
«Dirigo interpretando, con la corresponsio-
ne dei singoli solisti e di tutti gli orchestrali, il
pensiero dell'Autore della musica». «Ammi-
ro la musica moderna, specie quella jazzisti-
ca e non dimentico i! contributo ad essa ap-
portato dai nostro corregionale Domenico
Modugno».
«Torremassiore vanta delle bellissime tra-

dizioni musicali. Per trarle dal letargo nel
quale sono cadute basterebbe sfruttare la ca-
pienza e l'acustica del locale teatro organiz-
zandovi rappresentazioni di opere liriche».

...•- .::.:.. BEVERINO CARLUCCI

il Maestro Concertatore e Direttore d'Orchestra Gioacchino Ligonso.
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Con un concerto di quattro bravissimi artisti

II 'bel canto' è tornato per
Una serata a Torremaggiore
TORREMAGGIORE - E' ritornato il «bel

canto». E" ritornato per iniziativa della
Giunta Comunale che con la modica spesa
di un milione e mezzo di lire è riuscita, gra-
zie alla bravura di quattro bravissimi artisti.
a far rivivere i tempi in cui il bel canto anda-
va di moda prima di venir messo in sott'or-
dine da una caterva di cantachitarroni.
Cosi, nell'aula magna della scuola elemen-

tare «San Giovanni Bosco», il bel canto è ri-
tornato con le voci del soprano Licia Falco-
ne che. oltre ad una bellissima voce, ha an-
che il pregio di essere una bellissima donna,
dei Baritono Enrico Giambarresi. inse-
gnante di arte scenica al Conservatorio di
Reggio Calabria e quella del tenore Gianni
Cristalli Panistevsky, lucchese.

L'accompagnamento pianistico eseguito
dalla professoressa Annarosa Carnieri del
«Pietro Mascagni» di Livorno ha messo in
risalto le belle voci dei tre artisti lirici che
con le loro esibizioni canore hanno intratte-
nuto i! pubblico presente facendogli riascol-
tare tanie di quelle melodie che il program-
ma della manifestazione riassumeva laconi-
camente: «Dal salotto romantico al melo-
dramma verista».
Celebri canzoni napoletane come «O sole

imo», «Tu ca nun chiagne», «Santa Lucìa»,
«Dicìtencille vuie», brani di operetta tratti
dalla «Vedova allegra» e da «Le rondini», di
Puccini. sono riecheggiate nell'aula Magna
di fronte ad un pubblico che è restato per
metà tempo ad ascoltare e per metà ad
applaudire.
L'invocazione alla Luna di Norma, la gelo-

sia di Floria Tosca e le preoccupazioni di
Mario Cavaradossi. le esortazioni paterne
di Papa Germond ed il tormento di Otello
Morente sul cadavere di Desdemona. gli ar-
tisti, con la voce, la mimica e l'espressione
del volto, hanno portato sulla scena senza
l'aiuto di microfoni.
La Carnieri. nei vari intervalli ha ese-

guito dei pezzi di bravura, quali la celebre
sonata russa «Oggigiornia» (Occhi neri) e u-
na altrettanto celebre sonata spagnola e. a
chiusura, come a volere rendere omaggio al
suo concittadino Mascagni che a Torremag-
giore, prima che a Cerignola. trascorse un
brevissimo periodo, ha eseguito un «fanta-
sia dell'opera Cavalleria Rusticana» le cui
note, abilmente sottolineate dalla bravissi-
ma pianista con il proprio virtuosismo, han-
no mandato in visibilio l'uditorio.

SEYERINO CARLUCCI

Da sinistra : i] Baritono Giambarresi,la Pianista Carnieri,-TTTenore
Cristalli-?anistevsvy,ii Sindaco Liberatore e il Soprano Licia Falcone.
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TORREMAGC-IORE - Uno
dei pochi tra i tanti nativi tor-
remaggioresi la cui fama sia
riuscita a valicare i confini
naturali della Penisola è stato
il musicista Luigi Rossi. Nato
in uno dei vichi del Codacchio
sul finire del XVI secolo da
una famiglia il cui cognome
originario doveva essere sicu-
ramente <&ussi», per la sua
predilezione per le arti musi-
cali, venne, ancora ragazzo,
avviato agli studi in una scuo-
la musicale napoletana dal
feudatario dell'epoca. In se-
gu i to d ivenne maestro di
Cappella dei principi romani
Borghese e Barberini e suc-
cessivamente si trasferì in
Francia alla corte di Luigi De-
cimoterzo godendo dei favori
del Condè, del Richelieu e del
Mazarino. In Francia compo-
se e fece rappresentare «L'Or-

' feo», il suo capolavoro.
1 Tornò a Roma. Agli inizi
della seconda metà del XVII
secolo mori in quella città ed
in seguito il suo nome e la sua
opera caddero nel dimentica-
toio. Venne riscoperto sul fi-
nire dello scorso secolo e la
sua città natale legò il suo no-
me ad una via cittadina e ad
un. .concerto. bandistico che

Fu valente e famoso musicista

Torremaggiore ora
ricorda Luigi Rossi

nella sua trentennale attività
tenne alto in nome di Torre-
maggiore e quello del suo il-
lustre figlio musicista in pa-
tria e in diverse capitali euro-
pee. Nel 1953, per onorarne il
tricentenario della morte, do-
po una solenne manifestazio-
ne rievocativa delle sue opere,
gli vennero dedicate una lapi-
de ed una scuola musicale e,
recentemente, nell'ultima e-
dizione dell'Ottobre Dauno,
una serie di foglietti filatelici
commemorativi.
Se il musicista nostro citta-

dino, fin quando visse, venne
sconosciuto in patria, ora la
patria, memore, onora, il suo
nome e le sue opere portando
sulla scena tutto ciò che la
moderna ricerca musicoioga,
nazionale ed estera, attribuF
sce alla sua ricca verve creati-
va. Recentemente il comitato
per k onoranze, ha portato
sulla scena il frutto della ri-
cerca che il mezzosoprano

Patriciu Adkins Chili la mu-
sicoioga Teresa Procaccini e
l'attrice Maria Teresa Eugeni
hanno effettuato in campo
musicale e letterario.

Ottima la interpretazione
dell'Adkins-Chiti che ha can-
tato akuni brani composti da
Luigi Rossi alternandoli con
alcuni brani dei compositori
coevi quali: Frescobaldim Pa-
squini, Falconieri e A. Stra-
della, la accompagnavano va-
lenti musicisti come l'organi-
sta .Alberto Pavoni, il fagotti-
sta Domenico Losavio ed il
claviccmbalista Francesco
Montaruli. Dal^ ><voce Reci-
tante» dell'attrice Eugeni, il
pubblico, che gremiva il Tea-
tro Santagata in ogni ordine
di posti, ha ascoltato con viva
attenzione e spesso sottoli-
neando con applausi qualche
passo, ha appreso le condi-
zioni storiche ed ambientali
della Roma della prima metà
del <Sciciiuo caratterizzate^

dalle pasquinate destinate ai
castrati che cantavano al po-
sto.dei tenori, dalle scomuni-
che papali che incombevano
su chi insegnava la musica al-
le «femmine», dalle satire di
Salvatpr Rosa e dal mecenati-
smo della,Regina Cristìna iti
Svezia.

Opuscolo

commemorativo

Poco appreizata dal pubbli-
co, invece, è stata la lunga di-
squisizione fatta dal prof. Pa-
squale Ricciardelli nel leggere
e cornmentare il contesto di
un opuscolo commemorativo.
Riuscitissima la èostra colla-
terale dei diciodo costumi di
scena della prima nazionale
dell'«Orfeo» rappresentala nel
giugno scorso nel Teatro alia
Scala'di Milano per la regia
di Luca Ronconi ed allestita
nel Castello Ducale dalle pit-
trici Maria Calabrese e Ma-
rtella Monteleone.

...5EVEJRJJSQ CARLL'CCI

IN QUESTA TERRA
FECOWM £>'itf6SGi/o E M LAVORO

VtOE LA LUCE

L U I G I R O S S I

CHE

COL FASCINO IMPERITURO DELLA SUA MC-LODIA
COJWOSSE PRINCIPI DOTTI £ POPOLO

CONQUISTO' Lb GENTI DI FRAi/ClA

ALLE INIGNORATE 8£LL£2Z£

DEL MELODRAMMA ITALIANO.

NEL TRECEWTEtfARlO DELLA SUA MORTE

I POSTECI AMMIRAMI*)

AUSPICE

IL COGITATO INTERNAZIONALE PER LE
QUI1 COWSACRAHO.

XLX FEBBRAIO SCHLIII
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A Torr emaggior e
trionfa la musica
TORREMAGGIORE - An-

che quest'anno la scuoia mu-|
sicale <i-uigi Rossi» una bene-;
fica istituzione che, patroci-
nata dalla civica Amministra-
zione, da diversi anni a que-
sta parte provvede all'educa-
zione ed alla formazione mu-
sicale di tantissimi giovani
concittadini a chiusura del-
l'anno scolastico ha offerto
alla cittadinanza una serie di
saggi di studio tendenti a di-
mostrare il grado di prepara-
zione raggiunto dagli allievi.
Questa manifestazione ri-

partita in tre serate e svoltasi
nell'aula magna del Liceo
Ginnasio <^ficoia Piani» affol-
latissima per l'occasione ha
visto alternarsi sulla pedana
suonatori di pianoforte, di
violino di clarinetto e di chi -
tarra accuratamente selezio-
nati dngl l insegnanti , proff.
Citpomlt, Uditilo, Spininoli.
V r n n , Colii.iamo e .Stmiciun
rl . Il vn.ito repertorio scelto

tra le composizioni di autoiT
I t a l i a n i e Mi-linieri nnt ich l e
m i x l n t i l , Im ciato la punibi-
lità al giovani esecutori di di-
mostrare la loro bravura ese-
guendo il <pezzo» a memoria
talvolta da solo e talvolta in
compagnia, ma sempre sotto
lo sguardo vigile del proprio
insegnante.
Specialmente nella serata

conclusiva, riservata al violi-
no, al pianoforte ed alle eser-
citazioni corali, meritano una
lodevole menzione le giova-
nissime Maria Testa e Giu-
seppina Nesta che al violino
hanno eseguito brani di Cur-
ci, Brahms, e Boccherini.
Brani di Mozart, Kaba-
lewsky, Bergmuller, Liszt,
Bartok, Field, Gershwins,
Rota e Frontini, sono stati e-
seguiti al pianoforte da Maria
Teresa Di Capua, Simonetta
Marangi, Ettore Mastrogia-
como. Michele Colangelo,
Rosalba e Michele Quaranta,

Gisella Naturale e Mariannà"
Manzelli, tutti allieve ed al-
lievi dal secondo al quinto
corso..

Brano da eseguite ed esecu-
tore venivano presentati dalla
giovane Franca Martelli. Pri-
ma che le "esercitazioni corali
concludessero la serata la di-
rettrice della scuola Adriana
Caporali ha precisato ai pre-
senti che la «L.Rossi» non i

una , come si vocifera, <«1
predellino di lancio per acce-
dere ai Conservatorio, ma u-
na scuola musicale a tutti gli
effetti il cui diploma rilasciato
a fine corso viene equiparato
a quello di ogni ^conservato-
rio, basta soltanto superare
alcune piccole difficoltà buro-
cratiche».

Sottolineando con applaus
prolungati ogni esecuzione o
gnuno dei presenti ha rivolti
un pensiero di compiaciment
a mons. don Antonio Lame
dica che da svariati anni pre
siede questa benemerita
efficiente scuola musicale.

SEVftlUNO CARLUCCI
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Morìs. Criscito ci |ipensas L'opera del circolo «Verdi» ^

tTorfernaggiòre ria\rà i I
•f':'4.\--;-rlvri*i-^f:~T?--.-'->*ri:» " --'Vfr'"'« !

concerti di musica sacra
TORREMAGGIORE - Sono ripresi i con-

certi di musica sacra nella chiesa rettoriale
del Carmine sospesi circa due anni fa da
monsignor Criscito è da questi autorizzati
alla ripresa dopo un provvido ripensamen-
to.

A farli riprendere è stato ancora una volta il
benemerito «Circolo culturale e musicale
Giuseppe Verdi che si autofinanzia per dif-
fondere musica classica: Ad eseguirli prov-
vede il violinista Michele Trematore e le sue
sorelle: Filomena, mezzosoprano. Sonia.
pianista e organista e Stefania. violino e bas-
so continuo nonché da un coro di voci fem-
minili abilmente istruito dallo stesso Mi-
chele.
Sono state eseguite musiche sacre tratte da

brani scelti tra le opere di Gorelli. Vivaldi.
Albinoni. Bach e Purceil. per la parte stru-
mentale e per la parte corale, «Pietà Signor»,
di Stradella. le «Ave Maria» di Luzzi e di
Spinelli, il brano «O mio Signor» dal'«Ser-
se» di Haendel. e dulcis in fundo. l'Ave Ma-
ria del compositore nostro concittadino.
Ed mondo Costanze Marino, che il pubblico

presente, a suon di applausi, ha obbligato gli
esecutori a bissare.
Per questa ultima esecuzione va sottolinea-

ta la bravura con la quale Michele Trematore
•ha revisionato la romanza composta dal
Marino per adattarla ai pochi strumenti di
cui disponeva ed il virtuosismo con cui lo
stesso Michele ha eseguito «a solo» la Ciac-
cona di J.S. Bach. Bravissime anche le sue
sorelle, tutte allieve deH"«Urnberto Giorda-
no» di Foggia, specialmente Filomena la cui
voce dd mezzosoprano si sta ormai irrobu-
stendo a furia di esercitazioni e di esibizioni

Toccanti le parole con le quali il rettore, don
Felice Giaccia ha salutato la ripresa dei con-
certi alla fine della esecuzione. In passato la
«Bandiera Musicale» di Torremaggiore ha
sventolato in Turchia e nel Nord America
portando in quelle lontane contrade le no-
stre melodie». «Ora la nostra gioventù è o-
rientata verso altre culture musicali tuttavia
il mio plauso va a quella parte di essa che
con vero spirito di sacrificio sgobba sugli
spartiti per diffondere musica classica».

SEVERINO CARLUCC1

La Maestra Concertatrice e Direttrice d'Orchestra Grazia Bonaceo tra aie-ani

Soci del Circolo Musicale " Giuseppe Verai ".
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Torremaggiore.

TORREMAGGIORE - San-
ta Cecilia, la patrona dei mu-
sicisti, è stata degnamente o-
tiorata con tre serate musicali
dedicatele da! benemerito
circolo culturaie-musicale
"Giuseppe Verdi» autofiuan-
ziatosi anche in questa oc-
casione.
In questa terza rassegna

musicale dedicata alla Santa
patrona sì sono esibiti, neila
sala dei treno dei castello du-
cale De Sangro. giovarr allie-
vi dei conservatorio <'G;orda-
r.o>' di Foggia per la prima
volta in ccncertj e valenti
professionisti che nei concer-
ti si a^algono dei loro vir-
ruosL-mi per soddisfare le esi-
senze degli amatori deila
mugica classica. Nel corso
delie tre serate sono stati ese-
guiti brani t.v.rti da Corelli.
Purcell. Bachi. Scarlatti. Vi-
valdt. Vilia-Lo'cos. Tarrega.
Turi "o. Mozart. Rimsky-Kor-
sakcvv. Strauss. Spugnoli. Pau-
re. Mannino. Li=zt. Par.ner.
Kaydn e Debussy.
Nella serata dedicai^ agli al-

lievi si sono esibiti i violinisti
Sonia e Stefani^ Tre muto re e

Tre serate dedicate a Santa Cecilia a cura de} 'C.Verdi'

per la loro patrona
Monica Gobbi e Carmela Pa-
race e Michele Solimando ed
il fisarmonicista Raffaele Cir-
celìi che ha eseguito la fanta-
sia in la di P. Principe. Tra i
professionisti esibitisi nel corso
delle altre due serate, il chi-
tarrista Teodoro Franco, defi-
nendo il suo strumento «una
piccola orchestra osservata
con il bioccolo alla rove-
scia^, ha dilettato l'uditorio
con una fantasia a «sei cor-
de» che. partita da O.Q paese
do sole», atta verso la Spagna,
è giunta nell'America Latina.
Le.pianiste Gabriella Or-

lando e Amo nella Pensato ed
il pianista Michele Gioiosa,
r. algrado l'handycap costi-
ruito da un pianoforte preso a
noleggio, in combinata o ci
soli, proprio per la dimos. ~a-
ts padronanza dello stru-
r. r.to, si sono meritati i più
ir.rjni consensi dei presenti

ne di applausi-
li brano mozartiano per cla-

vicembalo, violino e violon-
cello, con una trasposizione
strumentale, è stato eseguito
dal trio «Quantz» eoruDOs'to
dalla Orlando, piano, da Mar-
co Taurisar.c. flauto e da Da-
vide Dell'Osiio. corno.

Romanza

Non poteva mancare in
questa rassegna la presenza
del violinista Michele Tre ma-
lore, direttore ar.istico del cir-
colo Verdi, che con Michele
Ferrino alia viola e con i a
Pensato al pianoforte, ha ese-
guilo una romanza di M~zin
trascritta da J. Kubriik. E' ap-
parso uno strumeruo nuovo

suonarla è statala bravissima
Enza Maior,:no.
A chiusura della manifesta-

zione, il or. Fuiano. presiden-
te del circolo Verdi, ringra-
ziando tutti, f inanziator i , ese-
cutori ed ascoltatori e stimo-
lando nei giovani il de:iderio
dell'ideale musicale, ha invi-
tato i collaboratori a prodi-
garsi per fare di meglio per
l'avvenire.

SEVERINO CARI.UCU

in Questa sene di rassegne
Michele Buca, le pianiste sottolineati con una lunga se- musicali: la marimba

In casa Laratro

E' nato Flr.vio
FOGGIA - Secondo v. na-

stro celeste» in casa del
collega Marco Laratro.
capo ufficio stampa ad
Comune di Foggia. E" na-
to :ì piccolo Fiavio. che
viene a far compagina -1
frateilino Silvio.
A lui cordiali auguri di
lunga serena esi?:enzn:
particolari feliciti.!zior.i e
rallegramenti alia mam-
ma, sk.ra Anna Tinteci.

San-ca Secilia IS86'. Il " Trio Quantz ".
Davide Dell'Ogiio,corno ; Gabrielia Orlando,pianoforte;Marco Taurisani,flaute
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